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entra tiel suo XV anno di vita; 
ìròmettere ai siim*kb'bon&tì'e leti 

ed es 
òcèasiono BQU-ha a promettere ai siiBFàb'bon&tre lettori se non 

die di^gntinuS^trimutato nella ^ sua via, che è quella delia, fedeltà 
ai'priricf^ìi'democratici.•• ' '-. ' •"••;:i^^, ;...,".;• 

Tali e quaìifummo nel passato, talrsaremo Mfàvvètiiréi^^is^ ^ 
rorremole idee,al di sopra degFruomini -— ed indipendeeftì da 

0gnì gruppo personale; —" còntiìuieremo':^^^vìluppar0;:-il programma 
rifila democrazia' orditiata.—; continuerenìrat;imant#9^1f^a^pirazi^ , 
flè̂  tendenze, i,desìderii: delle vàrie frazioni^®): parHtoh|e|ale de l " 
J.jseto -"'ContiWÌiefemo^fempre con maggior vigoi^^^^Mppare e 

m-

L'Ammlnis ir azione prega i si~^^ 
gnor-i Associati iuUora ìmmrf^e-" 
irato di pagame.nto a-,-.^ler soUe-
citare la rimessa detfìmpov^ da 
essi dovuto^ e di rinnovar e ̂ ^M'e sì 

1885' oMe nmi venga loro sospS 
la spedizione 

'• • 

MMÌ, 

j iciro:É?.Q 
; ' 

:^ n- j 

stGnere,g|ijnteressi c^mimerciaa^ea agncou aeua stìRQstra.yreg}an0 
tótì!mÌ^ft^4nrianzì tutto ad avere specia«1iitere*Wl<#ÌSsi di-

edate la cui sorte a tutto, adéssojbetì'à ragione si impone e fchò 
no Venire ad ogni còsto '̂  ^"SZ. 
Come abbiamo sempre rifuggito da ogni BBYséflzìone e ̂ a ogni 

;; violenza, cpsìj aborrenti da ogni dissimulazione come da ognRp^crisia 
' é da ogni esclusivismo^gsapremo ^affrontare, ove occorifci piti veccW^ 
ramici, se questi Jfffiènticberarina le |)roprie^^pméSi, . ̂ ^ 
deremo sóltan^ftifp^^Sym^^pqhi è; riéoìutó'Wtenersi J&H^ro i i^ 

i^rocampp,: senza T^y^^^pnza-1pòcrìsieje^tìjz;a..,sepon ., 
' l ^ à s ì soltanto crédiamo dì poter strìngere e 'cóp|:^ìg|re> attorno a 

.lift 

. , ^ % 

dazî  ptó^' 

> 

Nàti ieri, ci sentlam^à" disagiò 
^Bel^rembo delle' grandi P^^nze ; 
nèv'dividìamo le aspirazìontsen-

M^i '^H Mberàli che ^ n m progresso é;1ÈI tìemocrazia.. 
ài nostri abbòn^^^Bliromettiàmo'che, se continùerapn^ad 

dtìorarcì delia loro fia^ffwenio in gradg^di^poter fornire in brève 
grate sorprese pel migboramentò del giornaT^^ia ci siam^ssieurati 
î ufioVS^^^pó maggiore nella redazione ; cif siamo pure àssicura|)|;bel-
lissimì lavori òrìgUialWiiw cómpariranrk^t noU*» nostra ÀppeudiéiJ fra 

ossiamo tin d'ora annunziare 

I : 

^ 

'm'M 

bellissimo romanzo, dalle roblteplici emozioni e dalle tinte smaglianti, 
dovuto a uifff^Sistinta penna di una letterata di vaglia che appunto 
pel no3tro giornale ebbe a dettarlo: e 

i,;l 

ftoiinzo originale, dalle tinte delicate, scritto appositamente p ^ ^ o i 
dalli autore delle Figurine Veneziane — Luigi "Vìanello—-che veniamo 
stampando nelle nostre Appendici adesso, e che sono 1§Û  dal pubblico 
con piacere crescente. Il romanzo di questo giovane autore vorrà es
ser letto da tutte le signore Padovane., • ̂  , 

" i - i " ~ * 
_ - ^ j^ffla _T-jl* z_L^ L-_ 

: II. liÌÉe©iii^ll0Me,rper;non venir meno alle premure del pub
blico, regalerà ai'suoi abbonati d'un anno l'interessante libro . 

i j i -

^JvBernardo Beri 
numerose mcisioni. 

tiàmo invidia per loro interessi 
vogliamo che ci accarezzino. 

Ber éss^aeif rispettati conviene 
però essere bensì gentili^ ma far 
pure-comprendere di valere qual
che cosa ; conviene far ris^iltare le 

tre forze morali ómateriali ; la* 
plitìca dei dis|ìetti e delle prete
se non è la pòfltilà dei iforti ,m,a 
quella dei banal i . 

Eiiropa bàlia s^j£^,,un vul-
fi5»no ; ju#ant^bj 

anno dispàren 
Impongono: cplorp 
varMsìstemi con cui deve svpl-
gersi la queslTdne sociale. Eterna 
come il mondo, questa questiona 
si*#presenta adesso; sotto .piove" 

-forme e nel risvegllfflegli oppressi 
^ sentire sempre piii minacciosa 
la propria voce agU oppré^Wf^f 
potenti, per conserv^^.la attuale 
posizione, si armano ; ironeggiano 
soltanto alla forza. 
.Così avviene che si sggrperano 

^ -

^ j ^ j i t ? : - j-: .V- _ . . - V - ,.- , 

artim politici 

seguono i 

Zyl^^.l 

elegantissimo volume di. quasi 200 pagine e eoa 
ale è ^interesse drammatico, di queste scene, 

die il li1^|gi;-sarà divorato da tutti ,i lettori, amanti delle forti,emozioni. 
RegaFerà invece agli,,.^|)bonati semestrali uii magnifico 

-^rfn?|hJfl-

ieordo (lelITsposizìoiìe Nazionale di Torino 11] 
edito dalia ben conosciuti Silografia Ferdinando GarbiniĴ ĉB'è è essa 
sola una garanzia della eccellènza del lavoro. La copertina è stupenda, 
io incisioni numerose, nitide su tutto. È un Ubró^mtéressahtissìmo e di 
attualità; . • •##!*•.:, ' ^ i^ i^- : • • .̂ ^̂  • ̂ , -s»̂ ^ 

Desiderosi dt'èSftivarci:sempre più le simpatìe dIF'nostri abbo
nati, abbiamo pure stabilitSpUietro accordi presi £^ìaJpire^ione della 

,̂i' 

# 

• • : 
• ^ . 

ii,K 

di Offrir loro'ih premio a^^esta splendida pubblicazione quindicinale, ricca-
aiQiito illustrata, la più grandiosa per formato, la più elegante che ,sì pub-
bìicbi injtalìa e ch^"c'osttt^®^25 annue. Tutti gli abbonati *ffdistintàm6nté 
po t ranwWWWì questo premio, inviando alla Direzione della Sci-ri^jlllxi-
^tmta ("Via.S; Egidio lG;Firenz,e) L. 1 per trimestre. ,i^,,.Regno e^.;!;50 per 
reeteoilki vaglia o francobolli, wnitamente alla fascia ; dal nostroygiornale, 
p o r t S ^ ì l reapettivo indirizzo. E ciò basterà, per riceverla regolarmente. ê  
fianca di porto. ' - : ^^« ' 

£iaAa S l l s a s ^ r S i ^ che occupa il primo posto fra tutte la pub-
blicaziom^congeneri, è edita m ehevinj su carta di Xm^o rosa pallida satìnèe 
e reca brillantissimi articoli, redatti da valenti scrittori, sulla musica, suUa 
drammatica, ecc., bozzetti, n ^ l l e , cp^rriapon4enze^4iy4||li|Jf4 e dall' eàifr1S| 
bizzarrie, profili biogpfìci, riflettenti la vita intima ài artisti, musicisti ^ 
commediografi celebri,'aneddoti, novità o curiosità musicali, avventare stori
che piccanti, sciarade a premio ecc. Riassumo poi tutto, il movimento musi
cale drammatico della quindicina, annunzia i principali WncoVsi pei maestri 
dì rausioa e passa in rassegna tutte le pili ìmpori^|^|i nuo^ità scgpiche del 
gior^fpilbblicando in ogni numero fin,|^^.e incisioni, rappresentanti veduta 
tì boziltti di scene, ritratti di. maestri^ramrnaturghi, artisti celebri contem-
póiamii ecc. ecc. E* in unii parola l'eco e lo specchio della: vita artistica in 
ûUe le sue svariate iiftttestazionj. ' , ' 

f
( : " """" "'"', Anno Sem, 

sèinpre.piu i denari che nen me 
gìio potrebbero venire spesi a le
nire in parte tante miserie. Questi 
denari converpbbè ' betf^laeglìo 
spenderli invéce a far di piti frut
tare la terra, dalla quale esce il 

orro unum necessantmy n sov̂  
stentamento; di lusso e di arti si-
potrà ̂ r e ..aiP^^lg^^^no^iii^pQ^ 
traviare a meno del cibo; e que-; 
sta terra è oggi popolata ben più 
straordinariamente: d* una volta e -̂  
i suS'' tesori vennero in grande 
parte sfruttati. • Conviene qiaindr 
p̂òrla in condizione dì produrre, 

nuovi frutti e di produrli anzi in 
abbondanza ben maggiore che una 
volta, poiché dove, puta,, U.- caso,/, 
mangiavamo sedici milioni di ita
liani non è^^cile trovar%jyi)ezzo 

tCf'lfpròpriètà?' Non 

^erdidère ài Pììri! 
.,J[(Hi,;^/,yuol purF^prencli^re 
ciie appunto, come #4;: t e ^ l del 
jfc^o impero,: conviene m^M-e | 
3istem%^^^*agricoitura, anzi.chè perr 
dersl in lotte contro ìa invasione 

llat^produzione americana^rddt* 
che sono #|||tfssibili'^ a soste-

ners,i|»rtluòf'1 
le t tor i ,L^, • • : • 

Nèi.^pyvivànò. IQ industrie CO 
e "èBedizìoni ; h ^ f é s a n o 

sì, u trovare altrove|^, sfogo alle 
iJosÉre in^stne, 'm con-
Viene avvaleMf^ei veri mezznw îii 
Vili e non dis^emmar^ ,̂]m.ortì. e 
strassi per la ragione àel piti fòrte! 
nè,,,corae ade^orfa la Francis 
sporsi a^jpese esorbitanti, be i 
milioni spèsi ; e che M dov^àniig 
ancoragpendere nei l'onkino, nella 
Cambogia e Snella China; fossero 
stati invéce occupati 'a pèrfezf̂ ^̂ ^ 
nare qualche industria Ideale p a 
sovvenire tanti operai senza la 

òro, le masse iioh correrebbero^ 
ifete le vie di Parigi o di Lione,; 
nò si elevérebjgĵ il* Ĉ ilp dl^ter-
roré'^dàipllf asfissianti Sèlle ^ 
niere.ad aììrettare o giorni diversi 
0 V eccidio che strìnga pppressi ed 
oppressori in'ÉKa ben funesta : u-
guaglianza. r— Siamo s dunque riv,̂  
servati d'assai anch%,|aoi Italiani 
di f^ontei^^q^itlW miràggio del-
;!• affarismo che ci. sospingerebbe 

S^^meritr ;̂: ^ Ì M i o ; ^ tu t-
llvìa ricolftarci del'passato nòstro, 
glorioso ma per accon;̂ î|prlp real
mente ai Bìfogni dell' oggi. 

Prudenza ci occoriré addurre 
. • . . - . . • • • - • : • • . 

non disgiunta da ardire; ci occorre 
inp.anzi tutto di lavorare — di la
vorare con serietà per riempiere 
i vuoti prSotti dai passati: erro ri 

er soddisfare pure a tutte le 
eligenzé dell'oggi. , / 
"Ciò calchiamoci beî e in^ meritai 

abbordando il nuòvo anno ! 

' i > i . E ; Umbria 
« ^ > ^ > k & H Ì i l Ì 4 . - ^ i . - - r - ^ ^ 
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Scrisse a ̂ .ngousìa violentissima let
tera, ripitèrìdo ad alta voce la frasi 

::ir direttore; gli^'ogiorvèlcìio una Set, 
tera simile non avrebbe, potuto farlj| 
recapitareu.^ L o ^ è g ò di ,.,.GSsere:,j»iù' 
calmò, p i i^^PpSato . 

.--Pìuttostóivviriauncio, g r i a ò s l ^ ^ 
baro S c a t t a 1#fÌMì e^g^ 
tèrra ìa penna. 

-^ l|slla^bértàrescTipò^^ 
spalÌQ^Pàgitisndo le bra'cliià conSi 

|4ireUof 
•' S b 8 r b a r o ^ ^ P S ! r a ' : i ^ % l m a , . si 

fece portare la,cenp. Se.mbrl^^ffatto 
tranquillo. 

Si sedotteVaillàtltavola e cominciò o 
mangiare.:;-Mì^^^^itì^cQ, tre bocco 

ft^y[colto dft^^^^MÈo :di ràì>bia ro-
io lì̂  tavolag^l^ppjaodo i ^ 
hiel^^fcifiasco dì vinO.̂  

E scoppiò in pianto^^, 
tpicarcerieri 16 lasciarono qu^o* 

Egli SÌ; gettò su! letto ̂ te^itb ma riofi* 
poH^ìglìar Sonno. Sì rìàlzà^:pàsd^' 

FaììfuUa assicura ehe l arresto dal 
direttore delipFoj'tJ^e fu operato, itó 
seguito alle deiasìoQi fatto da un con 
fidente' à i r ^ ^ ^ ^ ^ ^ o Paperoz2u 
.•••vÒue5ti''pW^^P^il.ia^.e^il^ifìQeioalG 
dell' arresto. Terrà prWosso vice-DTÌ 

,̂1 -h-i LrL-

V^ 

ilfflV 

! ' . ' t i . ' : 

!ÌT^? '̂̂ FC.̂ ' 

sHH 
•'.teìM^iHit 

"ì 

g a d i e » 
Il mandato dì cattura'''W"''Spiccat£> 

per il p r e s s o che pende contro Sbar
baro, che è sotto l'imputazione di ten
tata; 

• • . - ^ • i ; ^ " i , 

orsione. 

I I 
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Trini, 

per sostentarne il doppio. Di qui 
lo. sviluppo della questione agra
ria, la quale però non è che una 
lixccla della questione sociale.; e 
conviene tenerla desta, mirando a 
far produrre di più, impiegandovi 
capitali, e non andando alla ricer^ 
ca dì cataplasmi inutili, come to-
glimentp di dècimi ecc. che, isplàtj, 
non caveranno un ragno dal muro. 

Perchè p, es non si insìste per
chè si attui la legge pel toglitnent% 
delle quote minime d* imposte a 
impedire il continuo accentramen-

ma La fine dell'anno fu funesti) 
al proW^Sbarbaro. Peflinando sua mo
glie che si recava a portargli un fa-
^ ^ m o , la questura lo sorprese ap
punto assiemo alla mogUa e che stava 
maiaaiando in casa deU*oste Volpi. 
Seguì sènza contrasto ;%lle l ì 'entrò 
Ielle Carceri Nuove nella stanza a 
pagamento n. 15, 

Erasi tagliata la barba eci era prò» 
prio ìmcpnpscibile; 

Il dijl^toradelle carceri, coma d'uso, 
.lo fece pHma perquisirà. 

Gli sì trovarono addosso varie let
tere od alcuni documenti che non la-
sciava nìtù^^tGuova in una tasca in-

a dei^TeC. 
Appena entratto nella stanza N. 15, 

Sbarbaro chiese una penna, carta e 
cftlamWl 

— Voglio scriverà alla Con'^lttà 
gridò. 

Il dirottore aeconàiscese e gli fece 
venire quanto desidorava, 

Sbarbaro si mise al tavolo e scrìsaa. 

ft: 

Feryanggì vivissima l ^ ^ s t i o n a ée 
la Germania farà capo a^enova ov
véro a ;Triqs^ per le propr|^l|nee di 
navigazione. ' èMttiMMit-' • 

Né ftltftha sola^^P commuòflr il 
(Jonsi^lm tederale svizsoro ha man-
dato istruzioni al i]9^,stro svizzero di 
gpiJno d t ^ i r a d'accordo con Delaù^l^ 
nay, onda propugnare gli iriteressìdel; 
Qottardo e di genoya presso |a Gè 
mania. Î Hi dirfezione' del GòtiàWo^Bl 
incarìcato^if^suòi consiglieri Bebleì-

fchroder e Salomshon dì rappresen 
tarla jiuesti negoziati. 

hi ivy, A, Zeitung pubblica im no^ 
tevoie articolò sulla questione deUc| 
sbocco germanico a Trieste. Dk V af
fare equi e positivo — non potèndÌ^!Ìa 
Germania esitare fra^Geriova e Trio-
ste. Dico che in sostanza a;Trifìsta 
non verrà gran giovamento; ma gì 
vera alla mcnurchia austriaca, che 
anche sotto il rapporto comnaercìale 
si legherà più. intìmameÉtp%oa la 
Germania^ 

t. 

.^ -h l l ' - i^ 47-^V. lL - L 

l I J . U H H ^ E I M I - A . 
Ili' tl^ 

lU ceclsll® .«li l i i a i i e l lU. S -.-•-

Mia 

Lmìnistro Mancini haxìcevuWuna 
lettera del sig. Gìaconi'o^Nasetti, be-

' , , ia i i 

? 

v i * 

nemerito. italiano da l u n g ^ w p o sta 
bìlìto neU'Abissinia. 

La lettera è datata da Talea la sul 
i|||^(Abi^miay--21 novembre. • ' ." 
1̂1 'Nasetti ^ ^ u n c ì a che ̂ .^ipchi e 

i moi due co^ i f i i i Diana o Monari 
furono proditoriamente assaliti ed uc-
ift^mentre scendevano il ÌVige ' ^ 
avviavano alla costa in direzione M 
Assab.' 

Anche gli otto uoi»ini di scorta, 
che avea coiulotti seco il Bianchi, sa-

• ^ ^ - f t ^ 

•r. 

-•-

ti 
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rèbba^^i t l t i masBacratì. Uno 
fra questi sarebbe afìampato ali*ed 
Ufi: era'là' gfflal'àlaifsìna,' ^^m^ 

U 9;;4elì\ott9l)r,^ SQOr̂ o,, neflH 
detta Rofa^pce,^elP mano dì brigaa-

m 

iymmM-'Mu^'ixMm^mm^mki 
• V ^ -I - i ^ , , 

e 

da alla arancia ed aìl l taua di' tìoà 
H t ó ^er località di ben |<òcò 

valoi'e; essendo, poste fra Peri # 1 
Suez,>Qtte sono padroni gl ' in-
tè 

ppDside 
•j.^^^'^ 

< • : - . . - ^ \ i . 

.^S^^-ij-, 

* 

L -^ 

i^ff^iatoH s* erano atteridati. Fu-
rono sorpresi I K n t o il sonno da sotte 
Dankali, i j^uaU aiutati dagli IriaigQ-
ai in bre.v'ora iianno^ocìipiuta la 
'Strage. . ' '' '^^^^^^-

imvido perchè sia pr^Wil .re A-Atosi-
Mia, aia presso u Bultano d Aussn, si 

iario pratiche por.vQ^^care il fatto 
J^per adoperarsi a\U ricerca ,^|^. alla 
punijEi^ne.dei colpevoli. 

n'a nòta nella Gaiielfff' Ufficiale 
coiifei'ma il disastro. 

'*^ '"^g^y.-jiT-j^Sfis^"' 
••^ I 

w Ef.. 

1 ^ ' 

• ' ' - • . ' 

p k H ^ 

• i n . i ; ' 

' Il rialzo deUgJìendita 

La TnÈuna' dice che iF^fìalzo 
Jel la :Benditk italiana è;dovuto al 
ibaronf^f;óùbeyran; il quale 4"lSi 
gato col Bastogt é^ògti altrif ff 

At^matari delle Convenzióni.! Nei Gir
celi fìnanziarii e di Borsa invece 

tmmf m m^mrs^ \che. il twzp, si? debba 
al Governo il .quale, COSI, perde-
r e b b s o g m giorno una somtna .ri-, 

'levante. Accogliete,queste voci coti 
riserva. Quando si tratta di-Bòria 
le diffidenze lion^ sono mai t r ò ^ è . 
QóBi^ ti Corrim della Sera;.' 

È mor 
Domenico Fracassettì. Aveva 78 sML 
era medico dtBtinto,^oUo stimato e 
molto ben voluto. Gopnpa|g|^eJ^i© ca
riche pvibbliche è fa per M atinì d\̂  
rettore gratuito d !̂l* ospitale dì Lon-
inara. K parecchie crisi oconomicha 

attraversata da quell* istituto,Qgìi àn-
ecipò ad esso rilavanti aomoao e gli 
if|tiàiché volt|^|nohe generoBO dei 

proprio. 
JB'oiVl^^. •^dLettere^Skiiiiiifrovin-

cift.insìstono^^istitiìfIone, uffici lun^ 

l̂ Bpoca Wm piane,, ĵ fiOnte informa«, 
zioni possono scongiurare gravissimi 
"^^boli, i'Còinuni, é i f ì p F s u que-
sta lìtìóa, sarebbero dispósti a qualche 
sacrifìiìio, por cui, se il governo pren
de un'efficace iniziativa,' troverebbe 
il terrena preparato. 

Cfillafte..rr.:Il Prei'tìtto di Udine, a 
quanto dicesi, sarebbe compreso liellfii 
lista dei traslòchi dì ganRaio. 

do che r argomento 
ali* art. 7 è IFsomma importanziivè 
che 16. svolgimento dì quelli che lo 
precedono pórtMebba vìa tempo 
recchio, propone rìnversione dell* oir-
..difl^el giorno," :^**~ • "-.•;/••-

R^^uir^:4aci?i^ non dissenta dalla 
, , . «ia^erBiftfO ^ ri tenendo d'jltra parte 

urgente la discussione del ™pporto ri-
fenftle alla tariffa doganali propone 
che l* Assemblea accordi mandato di 
fiducia alla Direzione. Il cav. Alberti 
yefnsidlrando che il rappòrtó,i.|(ijietrò 
proposta del Comìzio deve essere ola 
borato, d'accordo con la Camera-d 
Commerciò ch'egU ranproseiìta si''as-
socia alla proposta Ilomanm. 

Dopo distjuasione alla quale pren
dono parte il Presillnt^^^il dott. Fu-
sari, il doti. Galdìolo, il prof. Portile, 
Tavv. Vitero la proposi^ 
la inversione dell* ordino 

tan, 
sì itisiste sulla n^ce^Gità di dimiau-
zionè delle impo|t|{^dsulÌa niEf^psità 
di ottenere subìWSléi capilallfce di 
favOTro IVistri'zions agraria. D^iMarl 
chi P^'esent^ujia lista dì.̂ pj*ovvodi-
mentì a\cuni ,dm q̂ âli non flgia!*ànp 
nslla relazione presentata ; Nani Mp-
qenigo ne consigiia pjyp d e ^ ^ | . 
Concp^ymtfié j vari oratori î Hcono-
scono^PpportuffllSi un'agitasiof 
un^fctte per il Venato e di farla 
p ^ t ò . Viterbi è Niccoli presei^tano 
infine due ordini dal giorno che poi 
iWSSFIfHo nel seguente che viene 
p|l*«nanimità appro 

« L'Assiìmblea generale del Comizio 
Sgrario di Padova^ facendo pj^^o al-
IMnizialiya presa dulia sua ÒVrezione 
ed apptovanilalneìlQ prergE^se la re^ 
Ipisy^e presentata jncaHca la Dire
zione medesima, dt^fSfIf dì tifila 

n ò CSI 

m¥^-
r-^3:. !il 

m 

t--!~ 

T^-l '-i-
- -T--^-
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Cose milUari 
Si dice:.feììe M i e pròssime^^no;' 

mine militàn il generale Lyigi 
Mezssacap' èarà chiamato alla Pre^ 
Fidenza de | t^ ìbunalé sapremo m 

^^'^iitare, e il generai%Gario, . ^ z z a -
, ^ ^ p o . a J l % ^ e s i d e n » ; d e l Cginitato 

delle, a m i di fanteria e;,4iy&ial-

misa^aio ^ dec)^>-^ L'IfflÉrtanza. 
deglìargomentj^fofli ali* ordine del 
aior^Trichiamò moUisBimi soci, fra 
lauali gli onorevoli deputati Roma 

g^^ì^our é Carlo Mahta, vari .Rap- ' 
presentanti dei Coi|punì e quelli della 
so e i e t fc0 h co r a gigia m 
mei^a'ffi^^ijommercio. Dòpo vàirié co-
snUmGazìom dèlia Presidenza e nna 
dettagliata relazione sull'operato del 
Comìzio neU>nn^J|^,jgrana, t(̂ t̂,è d.e 

Pmd 

In ut)a.lettera, annunziataj/;4^}j 
apa allo gzar, ì\ Pantetice lusi|ip 

, Ì ^ # t # ^ Ì ^ Aazipria|ì sj^:^,>ar-
landò del 'prossimo millenario di 
Cirillo e Metodio.. 

cor^a^f^|vc>a^t<^p^i^t^|^|, ^:,no 
della, ;gp.csetà^;,d*rn^(?raggiamento xìOi^^'deputati presenti, e dopc^E îver dato 

vengono approvato.^ 
Il Presidente premette alla reÌQzio-

' r 

ne, già .pubblicarla sui giornali fcî tiia-
din,!, alcune inte.rrpg£f2iór»i;%U*Ass6m-

ijtblea tendenti ad affarmara le cattive 
condizioni delle classi lavoratrici, e 
dei proprietari e IVMaanza di mezzi 
Ittica migliorarle. L'Assemblea una-
nìme afferma. 

. Dopo di cha viene aperta la dU 
Scussione generale. 

«K^l#prof, Pertilò scorgendo, in mas-
sima, tutti d'accordo,, crede inutile 
la\e dÌ3cu?sipno: apropoTie e.be si pas
si s.enz* altro alla trattazione dei sin-

- , . _ i ;. . , . , • • - . - ; • . . ' . - J ^ -P • • • > 

eoli provvedimenti, L'Assemblea ap-
provar-RofffSnin Jacur qu^le associato 
all*§nor. Lucca sull'interpellanza a-

.vanzata al Parlamento sulla crisi a-
graria, interpellanza che avrà il suo 

^svolgimento ài riaprirsi della Camera, 
dichiara essere intervenuto all'attuale! 

, , . -- - ^ . . 

seduta, pjù che comevoratore, per far 
tesoro dei gindi^i cl\e ,vì verranno, e-
spressi* Il deputato Malata Sì dichias 
soljdalp. col collo^^B|iì:]fian,in.̂  

Il Presidente ringrazia glionorevoy 

omanm e 
eT^giorao ' Tolftzions e della discussione odierna 

per lormulara un momonaìo da pro^ 
senlarsi al Ministero contenente ì; voti 

f 

di léggi e di riforme, atte »• Scongiu
rare l* attuale crisi agraria e Ja in* 
carica di attenériJladesione de^li al-
triComtziie SodUfà Agrarie del Va 
n e t o . . - ^ i • • • , •; / , ; , -

Dopo di che, il Presidente dichiara 
sciolta la. sadulft ri!|iandando,ii.s£iba,to^ 
tre' gennaio 1̂  trattaltqne deglrtWi 
argomonti posti all'ordine dM giorno. 

;̂™,.J SOCI del Com'210 restano sen-
- ^ h j ^ l i • - • 

z* altro invitati per sabato Scorrent 
alia ore 12 meridiane. In talesedtftfi 

mn. 

èppréindiari^fti:^l|nali 
di Venezia un'ordinahll-della Òftittìéi 
r à i ^ i s ì g l ì o chWtìcb^ra'nonfli-si 

go alienale procedimento jsè)* i«, 
Sistema di:ymto nei fatti imputati 
aLdott. Moisè Errerà. ^ -

^^rdinanz^^Ql tribunale porta;^; 
^data del 29 dkembre, fu pronunciaU 
suìlfWjjzione'dsl giudioo ì^tr-utto^ 
da qu |^^grpg i raagisfcrati che som 
•̂.i sigrio>rcàv. Vìtuliiinf^ce-presideii. 
te, Citrlo nob. tìtimini è.dott. Edoar. 

Marconi, giùdici. 
c o . > P o b W f r a m ^ l 

mani P AppendicQ Musicale dell'a?-
vocato E. Cftfiì sullo Donna Curiosi 
che si rappresentano adesso «1 Tt?atrj 
Concordi; tifgi non possiamo faris 

1 ^ , la tai^Pcra ' m (x^^^^^mm 

da 1 febbraio 1SS5 ì tre mercati^M' 
sili d*,aninnal! che hanno luogo in qUtì.lk 
sfo Comune•vengouj^pppressi tì 'so-g 
stituiti con fiere settimanali, che si 
terranno nello soVtte località in cia-i 
6òun sabato. 
J( concorrenti non avriuano a pagarot 

alcuna tussa, solamente, W^JMsteS' 
getti alle discipline, di, finW^^^pfi. 
biica sicurezza. . 

I.̂  .BiosftrI- ss5i^lp?5lllMÌ* ,*— Uaa 
delle classi più banemente della cjfcià 
nostra è, senza dubbio quèUaj:,<̂ 4̂ ^̂  
scaipeliini;" sobri, onesti, e / 1 ^ ^ I Ì . | ^ 
simi pp:?rvVl!es3Ì .tepgono àìtìsBÌma lai 

vmf-

% - terranno fatto altre coaiuriiqaziqg,^ f̂ ma delìMko. arte, nella, città nft-
della Presidenza ed i ^ ^ f flftl^a- ;. stFa,-cosifl3l|-.non. v'ha .'.^seduSl, 
squale riferirà sull'esito della riunione.m^onsiglio. Comunale, in<,<?ùiVon.̂ '̂̂  

•'m ideilo Banche^,dei Cpmìzii àgrarii, delle 
a.§se:4Ì.PrestìtQ,:, oha.ebÌ>e lupmJl 

26 mese.̂  corrente presso la Banca 
Goo^tiva-^di,i>adora.ff^; n i --i, ••. 

/ d e l i ' 

•-^ 

• . ••! 

J'^'h'S'-fì 

àfUùòWWrièifóh^ 
-1 

Là jLtgfwe, trattaìidosl d^ella^^po-
litica coloniale, esamina gli ob-
biéttivi^déir Italia sulla costa a-
^ss ina -e -verso la •Tripolìtània. 
Parlando .^.Zulia dìcbiara che^an 
sarebbe opportuno per la'Fian.cia 
d,inyg9,are a da^no dell Italia a | i 
tìtoli,"^ciie la Ffaiicia "lia lascia'tb 

^rmire fmo ad oggi e che in fon-
0 ritiene contestabili. Kaccónian-

I - -

mufila come ì*;Istitutol; chfl egli ibfl̂  
l^onore .di rappresentaro, dispone di 
una «owiirno dì Liro iSOO con le quali 
vorrebbe costituire un premio da cón^ 
ferirsi alla migliòre monografia sulla 
peronospora; e in parte, a favore del
l'Esposizione Provinciale di animali 
bovirjiipropòsta dalla direzione-di que
sto,-Còmizipi. Aggiunge ;Che la Società 
stijssa èidispoB,ta a prenrjer parte, per 
quanto l ^ ^ e forza lo consentano, a 
favore dip|fagitazÌone agricola di cui 
si I p t t a j iell j^t . . 7 dall'ordine del 

Il Presidente facendosi interprete 
dei sentim^eriti dell' intera Assemblea 
ringrazia la Societ|^Uncoraggtarflento 

•*.! * r . L , j : - ' ^ " „ : _ , si-,i.-z±=-
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L'hai tu, papà,queUa ìet|^|a,di 
©Igino?,.. È morto Glgino; Dio sa 
dove sarà mòrto I lohiSno lontano di 

ni... Qui non vei-rà piiìf^oveiFO * î̂  
sino! Pofofa Ninetta "piuttosto... Tu, 
vecchia zitellona di zia, brutta come 
ildiavolo, vivi e Qigino è morto l... 
morto per sempre !..,' No.,, no... ei vì
ve :— sciamò poi, rizzandosi belìij 
Elei divino, candore dì vergfW'W^" ' 

— Ninetta I,.,, Ninetta.,,-7-singhiozj|,| 
zava il padre — t'ho detto eh*è 

• * • • 

vive!.... 

T-- Sua?... di Gigino, questa i n t e 
ra?... N p i i i ^ t ó c,afi29nate; non è 

. 1' ay^t^, scritta voi,., ^ r 
No., Ninetta, è sua — insisréia 

il padre, ansante. \ . 
Guarda, sotto e* è il nome suo,,. 

di lui... 4i Gigino,... 
• ^ 

— Nof no... non vi credo più nulla, 
m'avete ingannata tutti.,.— Estrac-
ciò, invi (ìe!'ità,-coi'denti quel foglio, 
e sputandone, poi fuori i pezzetti.,,— 
Ecgp il vostro foglio qha cos'è di
ventata..,, prima era intiero ora è 
tutto in pezzi..,.;—- esclamò ppi fi- j 
Bando quei pezzetta di carta, atcuai 1 
deFip^li, bagnati com* erano^s* er^rip. ' 

incarico a|, dott. CoToi Ptiquale di 
dirigere la discussiofflr^à Iattura di 
quella parte della relazione che verte 
sui provvedimenti, riferibili al rima
neggiamento delle imposte, ed ..alla 
trasformazÌQnó^f%gravia, Questa che 
cosjifuisee,, il veroi ideale,; al quale 
dobbìarao^itnderSJia necessità dì car 
pitali ed intelligenza, di capitali tan|o 
maggiori, quanto più sollecita la si 
voglĵ a,. II.tempo urge ejyi^corre qual
cosa di.efficace e di pronto. 

- I . . ^ ' ' ' ' I • ' ' 

Si accende Itihga e vivace dìscus-
I ' A- J * , 

sione sui vari pròvvédifioenti. Vi pren
dono parte, a varie riprese, i soci 
Borsotti, KoUer, Maluta, Nani Moce-
nìgo, Niccoli, Romaninf^Pertile, Vol-

' 1 ^ 1 _ ' • 1 

lui; -^volea,Star ,sc!mpre;-solÈi,; né 
più ,si, raccoglieva Je.Tchiome ^sulla: 
nuca, ma se le lasciava incolte; .i 
suoi occhi pareano sciupati dal pian-
tQLJQ* ora sempre bella, divinamente 
%|g^,^nell6 sue farme, stnpende. 

Ma che le valeva la sua bellezza, 
óra che aveva perduto il suo Luigino 
e i l ben damiiitèlfetto ? „ 

Povera fanciullal Non le rimaneva 

M 

i-yJi 

— Che notte di bagordi i ì rumori 
non cessarono nnistaiite; scnìamazzl, 
urlfì, avvinazzamenti eceone la croi 
naca; ;non; pĵ rUanao poi delle,^c|fg(-
panqUate: che in,certe^Cfilitrade, resató 

• • " ' " • S ^ M " ' " " " • - • • • ' - • 

addirittura imlossibile U doriillB» 
Stamane;a compiere l'opera le mn 

Siene percorrevano le vie prmcipali 
della città quasi ad aUgurio f̂e*Éì̂ îysi| 
citamoato alla allegrezza. E noi quo-
glì.auguriì lì accettammo lieti, per 
noi e per tuVti. Che peif tutti que-
Bt'anno sia migliore dei preclaUflit 

Più tardi a torme reziari correva 
la gente per là strade ed .entrava in 
una bottega e suonava alle porte delle 
cas^^lpno gli augur^^i: le m a | ^ , 
uso tristissimo cui si abbandonano 
tatìti pperà'i^^nza che le proteste dei 
igidrnali valgano a diminuirle. 

La notte e la mattina, limpide e 
S6y,en|,^i prestarono all' uopo mira
bilmente. : .• 

valletto, che .taQto bene-conosce ì bi
sogni vdellanOstrarciasseoperaiai non 
se ne .idlil'|^9&i'con fervore. ^ 

""di'si quando ^«demmoi iniziati i là-
vori pel cittadino Cimitero noi esul
tammo ^jAp; per vedere assicurato 
un lavorò, ;a;,questa. - ^ ^ a t M l l ^ ^ ^ s e 
di • cittadini ; i fa ta lm.enW^^^^Son 
prop^tt^q^5coms|^P"--fl>fe^^te^)f» i 
di ritenere e, causa i.^Jt^Mlv .fral 

^ 

• 1 — - . ^ ['J-itfiYi:r. 

miinicipISfe-l'impresa iì!'mtì.^ssua'-
trico.de» la «î fi, 1 i no^tn bravissimi 
scalpellini, trovs^usi senza, lavoro.J -. : 

Non faremo, certo rimprovaff^aìla 
giuntayrnuniolpale se tutela ^contro 
rImprèsa-i.giusti dÌftf|i;dMO:mune; 
noi anzi ve la jncoraggiamo-Tuttavia 
sta i| fatto che cosi,ipnostri jscalpel-
lini troyonsi senza di che sfamare sé 

• - e 

e la proprie fuEpigUe; abbiamo anzi 

firme h| cui; descrivono desolati, il prò^ 
prip*ll;ato miserando ed alla .Giunta 
chiedono un; provvedimento. 

Noi insistiamo presso il sindaco. 
affinchè colla Giunta studi i mezzi 
adatti por venire aon-Bollabitàdine in 

0^4 quégli infeiièi, poiché è certo 

che scappare da quella casa e rag^ 
giungere; quel cuore che in vita Tff̂ %ip,- suono d'una corda spezzatapK 
èra stato strappatoli'*' 

braccia lo stringavano ancora, a lui 
sentia pulsar viòlenfeMente sul suo 
petto il seno deUa^nciulla,;g(il6 chio
me incolte sulla fronte, incorniciaviS 
no queVvolto piccolo come quello di 
una bambina, dai lineamenti gentili 
comesqu^ l̂ii d'una contessina, dalla 
cute pallida pallida come quella di 
una tìsica. Quel - - MarchptfS mio 1,.. 
*^ le usciva da qUel pbtto gracile, 
come un piccolo gemito, come l ulti-

anima, 

posati sulle lenzuola, come avessero 
sentito d'appai^tenere a lei, come a-
vesserò desiderato d'esser Jetti.^ 
.̂ , E, sonò mv la camora uno sghi-
gnazzamento più prolungat(|^ggdegli 
altri. Jl padre, pietoso sella, sua ve
neranda canizie, non Jfe'a più pa-

I role; la vecchia zìa dall'altra parte 

ri 

•'.i^ 

- ^ 

Quando Marchetto U, a quel sptt#fe 
portico oscuro p solitario, phe dovea 

. 1 ^ -

sim' 

Ma la fanciulla prostrata, ricadeva ^ del letto avea i luociconi dentro gli 
occhi; — ma la PaUAÌra, s^va se-

, duta sempre in quel cantp^della ca 
mera, nella eua freddezza abituale... 

dì nupvtóiui cuscmv'^con le chiome 
negre sparpagtiate sulla bianchezza 
del letto, facendo risaltare ancor p|4 
il collo modellato 0 la nudità dalla 
spalle. 

— Ecco la Icittera... Ninetta... ecco 
la lettera. 

La Ninetta si scosse. Prese lo scrit
to fra le mani; 

passare ogni sera^per andare a casa, 
quando santi avvsntarglisi contro il 
petto una tosta di donna e sì s S t ì 
stringere intorno tenacemente duo 
braeqifl,^^rse,nti,singhiozzare sul suo 
petto, cprijitina voce sottile come *ÌÌ 
voce d'un flanto: T!' Marchetto,mìot..., 
e vide poi al chiaror del fanale quei 

1 

Marchettpl, ho fruddo-.-di fame -^ 
gli sussurrò stringendosegU senape 
ìpiù contro, nascondendo la testa tra 
il ferraiuolo, sul pettp di lui come 
per sentire se il suo cuore batteva 
a' &uoi lacpontu.,. 

Lui si B^||i qualche cosa nelle vi
scere, come ,4irtP^^^**^* di profort^ 
damente umano che gli si squagliasse 
di dentro^ 

-^ Ho froddol'" ho famel... <^ K 
quello parola gli giungevano al cuore 
come tante stilettate ; gli si ^gercup"^, ^guella pj. 

la piccalezza di q̂ ùel còrpo gracile, la 
gentilezza di quelle forme e il rimorso 
del tradimento:, senti alloraancoFInù 
dentro il cuore, m fondo all' 
quella ttjnQrezza.ineffabife che egli 
veya provato quando s'erJf^innamó 
rato di Ipì, meRtaLella stava; curva 
sul lino là nelllPcaUa D»5iaa, e; lui a-
vea , lasciato di ^scrivare, gùardani 
attraverso la finestra quella chioma 
castanea, divisa sullafronto come due 
ale di colomba, e che facea risaltare^ 
àncpfi:più la;dolcezza dì̂ n îaegli pcchi? 

sparienti : quegli occhi che pai^|a il-
lurninasgoi'o d'una luce sottve il la-
vero, Egli avrebbe voluto avere allora 
delle.pelliccio tepide, e ravvolgervela 
tutta, corno un;,Mm,bino, Uaciftudol^ 
fuori la testa soltanto J T - ^ P quelli 

lacchi dolci avessero sorriso d^feotto 
le ,chiome soomposte, e dallo làbl^fli' 
fossero usciti, dei suoni più franchi, 
meno rauchi e meno lamentosi.., 

avrebbe strotto al suo cuore 
\à. faccia, pallida, este 

egli 

1 tovano nor cranio coc^^^tantijg^^ui 
martello, e per le vene si senti scpr-

due occhi di fanciulla tradita, pregi \ rcjve un livido di fcoddo a un tempo 

Scempia la Ninetta sedeva sempre 
a quel balcone diricapetto alla casa 
di quel povero impiegato, gettando, di 
tratto in tratto 4^|ìe opohiate .ft/qutìì 
verone ove un anno prima avea veduto 

di lagrime, di preghiere, di scongiuri, 
si sentì rivoltare il sangue 0 non eb
be fiato di dirle come le altre sere; 
— va via, va via... tu sei pazza,,, che 
hai tu con me ?. --" Si sentluna certa 
tremarella nsìlo gambe, mentre quelle 

e di tenerezza. E lei lo guardava là 
soUqt i l fanale del sottoportico eòi 
suoi occhi umidi, dì, pianto : due oc
chi neri velftmìi tristezza e illan
guiditi dll**tblor^^ dall' abbandono, 
dalla fame. Santi eglK^Hora ancor pìt 

nuatà... e le avrebbe Sussurrato, oon̂  
I T 

la dolcezza d'una voltaf'lhe ,1* amava 
ancora,... •̂ fjp I f f avrebbe |9U.tito fre« 
mere d'amora quelle pi'^ole^ mem« 
bra sotto il tepor di quoUd pelliecie 
e tentar di,svincolarsi per siringorsi 
a luì nuovamente..,. 

\ (ConHmaJ 

•; 'M! 
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l^he neU*int^ndimanto di cfstruire U 
cimitflrOiJtava nori soUatito il subii* 

di dare s t i i | ^degna ai 
l ^ ^ a , dì .'f:ÌnòbifR!f© .©zian-V; 

IjlSvBdalpellìnt, per martgiaràpiOR pos- , 
i^o eerto attendere che flmsca U 
lìiq^msorta fra municìpvbtó inopress. 

i0MSrsBall^iiiBis'. „ «^ Fino .r^l^eri^.. 
£a ^iiefetìÌfc,:il gl«»mtó Cerboniano 
che osaiva nella città nostra^ sospese 
le pubblicazioni» • ^ 

càtafi -*-->I1 posseBsori' .p_ ' 
pn di c | | | , nel territorio dèi 
'edì F*adQVaj sono leriati a de" 

« S ^ ^ I J ali'Mo^*^^<5'*«5J'Z'à moni. 
lipate entro il corrente mese di gen-

^a r imeni i^R^che ne devenjssero 
pOIèiessari o oetontori successivamsnte 
jdovranno dentìnciarli entré 5 giorni 
àll'Ufflcio steèsò. 

Cia^ctin (iénirnciahte dichiarerà il 
•cognome nome e paternità daVi.pos-

K̂'sa, età^^^aso, colore e ^ qualsiasi 

Ali* atto delia denaòcià dovrà el^ 
séife pagata una tassa di lire venti 
per ogni cane maschio o feramina dì 
qualunque rozza od età, iché aia te* 
nuto noi Comune chiuso e' di UVtì'5 
per ogni cane maschio nel Suburbio. 
i, I • possessori", o ^deteìflIi^ahèftgW 

I' Comune esternò pagheranriì 
irftassa fì'ssata. 

• r 

sevizie contr^i^t^proprla moglie, ieri 
•S0^^,,veniva arrostato dagli agenti di 
:5^,:S. jipregiudicuto C. 6 . di G. dì 
anni 36-

lori VRniviì ricoverato al Civico Spe-
Jĝ^ certo Bottelle "Vittorio d*anni 15> 

iMlico do Terranegra, per una lesiona 
guaribile in lOvgiorni^^-fiportata acci-

e con arma "da taglio alla 
guai^'èià sinistra, 
• "1IJlB»\al;.a5. - r^Rìgnor i^Barnar-
4ino .porta suo figliò in Boboli e sì 
ferma davanti ad u n a ^ ^ ò a . 

li dì&logo ohe succede tra 
l^adré :i*lìglio alla visyta; di uu pésce 

Papà, di qual niàlattia sarà.mor-
4o quei pesce? 

— Pfob^^Kiente è morto anìieglTt^', 

© variate ediziot̂ !j:={)ft stJddisfAt̂ l fi , 
usto ed offftieBlgétìza,'4ÌÉfc"'"'^>^Ó' 

assegnati lìònr in 
eie-^programma 

stfdetto editore 

j è sono 
ortantissimu Ohre •' 
dettagliata che il 
edisce gfrtì't's a chi 

•mediante s e i W t è 

".l-J!^ 

%^eMn^- 'lé'MmwMni 

'z^iem^'--. 
• ' ^ . 

Ver gravi 

v: 

lo ch9vcodp!e^iaftoStr«( Xarra 
litiorno al proprio asse sin dalia più 
remotaantichità fu preso per unità 
di misura del tempo, sotto il nome 
d ì g i o r n o ; •-'-'''•• • '-^^^; '^ ' ' " ' 

Mra''%àl*'<'« P'aneta, olire i! npovi-
monto di rotazione attoi?no sé etesso, 
De eseguisse un altro di rivblgimonto 
d' intorno aKSolo par eff''3tto della sua 
forZH centrifuga e doll'Attra^ione e-

I n 

sercitata ,̂ |,̂ ^a massa grandij|^ma iUÌ 
éole stesso (che è idL.-Xin milìQjiei e 
quattroce!^;;t||*/m>l:a ^o\t& ci|]gftf> (Jtù 
grande della Terra)'eu tutti ii^corpi 
celesti, de! sistema sotara=ìte; •'.•••"• 

'"^ Il t S ^ che ia nosira Terra im-
piega in: tale giro ^|^,rivoluzione, cioè ^ 
giorni 335, (?rèa,^^^)nuti 9, fu deno-

nVèàll^^dJcànoi' seb
bene non'esattamente, il giro'che la 

- - \ I 

Luna esegiiisGB attorno al nostro glo
bo in giorni 27, oro 8 circa. 

Quasi tutti gli ant imi ed anche 
molti dei nostri ignÓr^àMcontto^ 
ranei, illusi dulie' appàten'isév^^^^®^ò' 
che la Terra sia immobile e là eoa-' 
siderano come un' centro' attorno' a 
cui si aggirino tutti i oospiài^celest!,, 
non riflettendo all'impossibilità fi3ica| 
c M é M f e percorra inun m i | 

il iĵ Hmò •mestllWlW*^: à Qijiho, «n-
tichisslma divinità, itàlica, simbolo 
delialnatura onnipotente e delUì^uni» 
véraalilà dei suoi attributi é brinci' 

. •• ' ,. • • . . 

pio dì %nm le'coae; Jl^af^ >(da cui 
Gennaio) eaiutato yNuriib^fS-Numi nei;' 
carmi eotai^ì, l'Essere Supremo degù® 
antichi abitanti della nostri penisola. 

I Decemviri collocarono Febbraio ; 
0 ©enftiflòj/Cptóò perdura anche 

attualmente. ' 
0al lion t^lòPdave con^ esatte^xa 

^ jì due movlmonti delta Terra attorno 
se stessa ed attorno afeSole, ne ri-
sultarbno grandLirregoìarìtà ne! Ca-

Jéndà r io romat^fte .Giulio Cesare \ai 
; corresse per meì?,^ dell'astronomo e-

Éjìziano Znrigeno stabilendo ogni quat-
• t ro anni-Urti anno bisestile, ossia Feb-

braio flon|ff|prni 29 invece di 28. 
Ad onlpfi tale riforma nel 1581 

É: . " _ i ' " ^ • ' • ' ^ . • . ' • 

iinoxio di primavera cadeva^ il 
giorno 11 M^̂ 'Z'* 'hveee del 21 , ed-il 

. papa Gregorio VITI fece sopprimere 
l ' io giorni nell'Ottobre 1582 (cioè !• 
; 2 3'4.\.15'Ottobre) e cosi,,!'equinozio 

di primavet-a dell anfto 1533 cadde ai 

ftkm'mlm^^'^m^ 

ve scosse'St 

-•' r-3is_= 

Ad Aihama' 
iSentire., . ^ ^ ^ •.• :;-./ '". .'•':--:..:^. 

Due altri terremoti a Granatai-
Il terremotdp 
j^^|^jrà^ordoi:Vèni;cela'J'M|jirfta^ 

t0Ìò;AÌeuWWI distrutte, Asl:i^isràsj 

stri (ihè loro prééeiitarono is nm 
prje^felicitazioni. 

^atìonal Z&i-

ripetuto^4|ij|ie a 

- • = t - | i . . Ì E 
- . ' - i j . j - - . - -

--J 
1.1 

n 

arzo'. 
'•:4 

)ffiinà#*lnnó: t • 

1 - - t. 

^,v Per Q ^ a r e a nuovéiirregolag: 
dinò che l'ultimo anno AMquei de- ; coltellata. 

finora eser itiiti constàTàtr'dùe mila 
noortiìiiMlaHti sono humerosiasimi. 

ficaia». •'- Avvenne una fra-
na nella cava detta della Dorothea 
presso Camavon : sette uommfrìmaif. 
sero seppelliti m i o le roccie. K im-
poBgfflrlo Sgombrare le roacerie prima 
di parecchie aóttijiane* 

©arresasi® « l ^ i i ' t o ^ ^ ^ U a orren» 
0 misfatto accadde al m i m a l a Ve 

suviaiia; 
, Certa Antonietta Carello venuta' a 
diverbio con la cognata ucciseW fi 
glia di costei con uno spìeda aguzad. 

L'omicida fu salvata a^^^^^nto dal 
furore po^ol^te. ' 

-iParirgisiiIgtìt 'a Ig@sMa,'— la vìa 
Graziosa una giovane^ operaia si iiv 
tromise in un liltgftf'dai suol^pi l to-
ri, forse con l'intendimento di paoi-
ficarli.f^-. ^ ^ • ' ' . •• ; '^ 

«Però la zuffagAliaccese ed i r pa
dre cadde trafitto al cuore con utia 

-o^ 

k' 

_ dice èhévl^rél^Efp^^o express 
li desiderio di vedere dh ra^imbrd dell 
^miglia, silo pM>%jaVfM|a^8ff i^ 
SÉàto del Congo. Wùxgiìé l^arebbs 
a?4}J^;;s6de aupreî fl?. dell'ammin'stra-
»)óne del nV '̂vo Stato òhe. Hvrebba.^ 
un Consiglio composto di ràppripagia- "̂  
tanti di diverge nazioni. 

l ' a r i c i , S-S.^.^-^jiv^^Tem^? hm é% 
Vienna; Tutte\le. p ^ n l è si tono ac-

lardate,per non, rispondere alle pro-
;^s ta : in^ lea | avautr che |a Franci§.fl^^i'^^' 
;,tìpK<}nuhzi e che tale decisione fa" 
tunicata a! gabinetto franoese. 

L i i ^ 

^ ^ • - f - • 

«IriHiriiib •jaaaag 

Mv 

» i ' ' 

! 

'fk. 

m o l l e 
!isyai53tìiEaE^ai!fl̂ -#anfc-

tìeMss St ia te CJI^sIl 
del 25 e 2S. 

agìeSio^l^aschV 5 — Femmine 6. 
%'• IJIt^iranRliia. — Magro Giovanni 
fU-Giac'nmo, villico, celibe, con ' Cec-

É!;;ft<^^**'^''Sfibetta di Eugenio, •villica, 
Rubile dv Padova. 

ptìBarii. —-/Miozzo Domenico fu 
Marco, d' anni 63, indusiriiinttì celibe 
— Agugiaro Luigi fu#|ordano^ d̂  ari-
ivl37, uipftjo éomugato — Battagirii 
Ginseppe fu Antonio, d'anni 73 fale
gname coniugato ^ ^ Vivaldi Antonio 
fa Luigi d'anni 63, fi|rn(iacista vedo-
•vo — Favarìnì Angelo fu Bomenlco, 
:%^f*73,'fiudéo vedovo.»^. 

AQ\ SSÌ dicembre 
• W n s ^ ^ ^ M a s c h ì ' 3 •^^.Femmine 1. 
. ' ]|Ìm"^^HB'ii!ii, '— .Mìnozzi Alessan-
•dro di Sante, muratóre, celibe con Se-
r^sin Antonia-dì Carlo, calzeLaI 
ttle, dì; Padova.; ; '^^ 

Gheiii Francesco, Tenente di Fan-
•terfa, celibe, di Firenze^ conlfeUmànn 
Klviera dì Emilio, possidente, nubile 
di Padova.; 

Morftl.'fef^i^vGaspai'ìnì Augusto dì 
•Girolamo, di (é'èsi 3. •— Mollerò OarÌQ^ 
•Venusto, d*tfftiì 38, pizzicagnolo, ce
libe?*^— Pedroc(:hi Aaria di Carlo, di 
giorni 5. — Milani Michele fu Giovan
ni, d'aftni $0li2 calzolaio, coniugato 
— Pieropafi Primo^fj^MÌgi, di anni 

"fi41i2, cocchiere, coniugato. 
Tutti dì Padova. 

cóndo sedici i]uila miglia XH"̂  milione 
circa di mìg ì i aw mìnutOj eSìlomet 
un milione ottocento e cinquantadne 
mila, 1,852,000) erano con-vinti che i l 
nostro pianeta fosse un̂  disco gaUég-^ 
ffìante neIlMm:menso^oceano, e- òhe ìi 
Sole o g n ì ^ a si^ffaas^é; n e l l e - a ^ o 
ixPonehte per ricomparire a Levante 

nel susseguente mattino. 
Volendo soltanto accennare le as-

I r 
j I ' • 

surdità degli antenati iii^^roposìto si 
cbmporrebb:^n grosso volume. 

Là scuola filosofica italiaua pìta-
gorica fu la prima a considerare iì 
Sòie come centro dell'intiero nostro 
sistema planetario: il tedesco Coper 
nico ed il polacco ICeplevo seguirono 

coli i ,Jua!i non sonò divisibili piòr' 
^qWàltro Cassia q^iandb le due prime 
cifre dati anno non sono divisibili 

iper 4) non sia bisestile :?^qMindi,a-! 
vremo non bisestile I^ftho 1900; bi-* 
BestileSj 2000; non bisestili 2100, 

' •à te , 2300'; blsestiìa i l 2400 acc 
Tuttuvia^Una piccoU difFeranza e-

sigerà là sòppra^^sìone di un giorno: 
fhi 4000 anni ; ci penseranno i tardi 

|;0p9ti dell'anno 5583. 
I Ru9BÌ non aecettarOriò^ la corre'-" 

' . . • 

siòne gregoriana e coifi^àrvano anche 
prsiiséntemente il sistema siuUano, per 

' cut 11̂  primo GenoaiO; di^ loro * oorVi-
spOEìde ài nostro gioriaó. dodici dello 
stesso mese. 

I \ 

ir 1' r -. 

Furono arrestfttèMa madre, e ia fi" 
glia.; , . ; . 

I i s m.m- poKso. ^- Un scliìgarato 
• caso acoadde a Napoli, « • :̂  ^ 
<; Un ,tal "Gaetano Falco, .giovanetto 

quattordicenne, dal pozzo posto nel 
i cortile del palazzo vai vicolo Trufolo,, 

attingeva, una sécchia d'acqua. 
Volando però aggiukarà ' l i 'carru-

cola il Falco imprudeatemente saliva 
sul parapetto dal pozzo 0 cercava di 
riuacire all'intentòV " '-
, Ad unrtpatto, perdendo rdquilibrio, 
il disgraziato cadde tM^ozzQ, 

- I 

Alcuni vicini ttvtfisatii della disgra
zia lo* fecero dà'pozzarì estrarre l l t -

•'i&c<l«^» ma il poveretto venne fuori jSJper tUttF Italia presso' il 

L̂a prqlungai^pscostarite.espQi'ieag^ 
ha già ormai assicurato a! ISalsasma ' 
Cis^SllaH'c dei speciajista Datt. GEà-
VES d^kianda, Un posto emineata 
fraj.migliori spaclfict peUa cura eoa-
tro la oadu'ta dei càpeUi. 

CoU'usro del dèUo ÌSa lsanao nm. 
ai prometta la rig^nertiztoae dai 
pelli, d ì u a capo.pi^lyo da lungo tana-
po> :,!n| 'SÌ,,gara[ìti3ce...c.ho ass.o ^g*ff®a 
mtm. la ipad^utà dai:i9ied0simi, r i nv i ^^ 
riscequeni che.stan'ijor cadere, àm-

impotenti a produrre cupolli per maa-
cshVa di nutrizione 0 per malattia: 
proprie dei medesimi 0 per malsSc 
ina isso di m|ÌMtm."seorèta, 
;̂ Si raccomanda da sé paMk mocl. 

stia delle promesse avvalorato da fai 
dì giornaliera esperienzaii^i 

Si rài^otìianda f t lS^per altro o a 
mese del dettò Bfiàtgmmé appaQa la-
cot&incia;la,caduta. Si .prega a i ^ * -
tenersi scrupo.losameo|e a quanto pr 
scrivo r istruzióne annessa al flacpiie 

Unico rappresentafite .̂ Mn : depiwl-

>mw= 

Eradotp «Ifarma che gli Egizi fu-
torio ì primi a ^divìder l' anno in do
dici mesi dì 36D siorni, ai quali po-
scia Ermete ne-a^giunseaitri cinque. 

In Grecia gli Aìeniesi ed i Tebaai 
cominciavauò l a^no vnWugìio al le-
Vàc%:dQlla Caoicola:i ì Maudoni^ ih 
Settembre], altri popoli in Martòl-
\l C h i n S e ^U ^indiani lo princi-

piano anche adesso colla prima luna 
di Marzo; i Bfacmini col novilunio 
dì Aprile; l*dE„§tsìani nel mese dì Fer-

ffia morto-
I ^ ^ F , • • r \ • 

Il pretore informato deiravv6uimeQ|^ 
dopo di aver disposto l ' interno del 
cadevere, assume minute ihfurmazio 
per assodare ìaWerUà. ;»Éi-. 

Leg 

M 
I, TV 

"Sèial«§ Paa l^aró l l t , ' P'arracchlà-^^' 
re 'e Pt-cfuiniere, Via Università, N* 6 -
PreziiO dal ttacaiiaiLv^iÈl^'U- S, .spedi 
Bce mediante ^gì ìa con aumenta» di 
Ccsì l , 5® per spese postali. ( 

' • t^ \''^\l:^^!i,U -;.. ' 

a»aB«da 
^ 

gesi neli* i^poea-di Genova : _ 
È stata arrestata una banda di in- |4?^t^^»2*^Wbf ^ lato^rìevaat© 

dividui che'andavano speadendo scudi ^ ^ ^ ^ , C à s a C a r i l e 
falsi'a BordigWa eOspedalettì. - W é c ^ t e 

Tra essi t r ^ ^ a » alcuni ìndiv idum!^^* ' ' ° ^ ^' '*"'"' «"°'«^^ «*°^'"^ ^ " 
• - • 

Apricale, ma il capo, colui che 

« . 

IB 

la medesima opinione: il nostro im- | aandin, che risponde al «ostro Giu^ 

tMh 

j . ^ ' ^ ' ^ ^ n 

ffOGGl 
'O-'̂ -ciwBTjcwrtsti. — , Si rap

presenta l 'opera buffa : Xe donne cu-
viosc ™ Ore S. 

sentazione delta Compagnia maridhet^ 
cistica ' Leone Receardini "- Oro 7 IjS. 

; - • • t 

^ ' 

yj 

' -

li© fawtt%lle, . 1© ©alaaeaÉrg^g, ; 

• L 

trbveranUo presso T Editore JF^a-aSI-

otfenno iV. 22 — i migliori, 1 pi 
diffusi, i più accredìtaymì più eie 
stanti, i più ricchi ed aoflowiìci'^^fj 

-^mle di Mode, Si pubblicano moUeplici 
i l 

raortale Galileo diede solida base al» 
l* attuale sistèma, detto Copernicano 
ed opposto all'antico che si denomif^ 

tnava dà Tolomeo, e provò con ricco 
corredo di invincibili argomenti la 
stabilità del Sole ed il moto della 

• • • • ^ 

Terra ^3tab|^i|à non assoluta del Sole 
|l quale ha uu movimento di rotazio-
ne attorno se stesso e sj ^ayanza sem
pre, quantunque lèntamente, verso la 
costellazione di E^rcole), 

Galileo ebbe Sài Papa in ricom
pensa lunga prigionia credendosi che 
Wftnesse opioionì coré l^ ì f alla Bib-
bia, nella quale sta scrìtto che Gio
suè fermò il Sole quasf'f er un giorno 
intiero a fine di compiere la strage' 
|legli Amorrei, ordinatagli da Dio. 
fcl Latini principiavano l'anno all'e
quinozio di autunno (Settembre), po
scia in Giugno al solstizio d* estate. 

Il f l S d a r i o di Romolo faceva in-
cominciare airequinosio di primavera 
(MHpp) un anno di 304 giorni e di 
viso in dieci mesi, perciò erronea
mente anche adesso I- ultimo, mese 
dell'anno si chiama Dicèmbre quan
tunque sia il dodicesimo. 

Numa Pompilio, secondo re dì Ro
ma ed elettivo (la suprema autorità 
a Eoma VQutisei eecoli addietro non 
si ereditava come i beni mobili ed 
ìpimobiÌi> ma era offer i ta dal popolo 
ai più degni, o tali almeno estimati : 
rea ad patres, redii^ cioè la suprema 
autorità ritornava al popolo alla mor
te del re, ed i Comizi Curiati na e» 
leggevano .il successore) ci aggiunse 
i'meai 4ì Gennaio al priucipio^^mòl-
l^auno a Febbraio alla Une ; ^ cosi sì 
aveva Gennaio, Marzo, Aprile eoe. per 
finirà con Bieembre, Febbraio. 

Numa, sapiente iegialatore, dedicò 

-̂ — i::r>i| *:/— 
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gho : Presso gli: Ebrei l 'anno écele-
siastìco cominciava alla luna nuova 
del naese più prossimo all' equinozio 
di primavera, ossìa in Marzo; il ci
vile alla luna nuova più vicii^t^^aU'e-
quinozio di autunno, cioè in Settem
bre; era di 12 maài lunari coli'aer 
giunta di l i m ó s e dì 30 giorni ogni 
tre antti, ed in ; tal; modo era acco-
stàto'alla misura dall'anno solare. 

I l ^|3tro 23 Febbraio era pei Mes-
sioaura^ capo d' anno diviso in 18 
mesi da 2GI giorni con 5 giorni cóm« 
piimentari. 

L'àhno dai Tufihi è lunare 0 co-
mincia quando il Sole fa mostra di 
entrare nel regno dì Ariete, ovvero 
in Ottobre. 

La BapubbUca Francese, coi suo 
calendario nuovo di zaGca, fin dal 1792, 
in(fomin(^|^v|( l* anno il 22 Settembre, 
giorno della proclamazione delia re
pubblica e lo dìvìdeft in 12 mesi di 
30 giorni; il mese in tre periodi dì 
10 giorni (decadi) ; l' ultima giornata 
di ogni periodo era consacrata al ri
poso in luogo deir antica domenica. 
V'erano 5 0 6 giorni complementari; 
) mesi si chiamavano^ Vendemmiaìe, 
Brumale, Frimàle^ Nltoso, i^àovoSo, 
Ventóso, Garmiie, Fiorile, Pf|i,|4i^jj,|ae8-
sidoro; Termidorp, Fruttidoro. Nàpo*. 
leone: vi ristabilì il calendario grego
riano. 

La chiesa Cattolica inizia il suo 
nella domenica più vicina al 30 No* 
vembre. Ussita. 

va gli scudi è p'émonteae. 
Le monete sequestrate portano il 

conio del 1871, 1874, 1876j però sono 
abbastanza goffamente eOatiraffette. 

Telegrafano da Praga che nella bor
gata di Kraiup il garzone di un ne
gozio da polvere, certo Maiek, essendo 
andato con *una candela accesa nel 
magazzino, avvenne una tambiie e-̂  
splosione. 

Il garzone e due figlie del padrone 
rimasero uTcìsi, 4 altre persone fe
rite gramenta, 5 leggermente. 

Parecchie case furono scosse dalla 
esplosione. 

tre adiacenza. 
Eivotgersi al M®g@zib S e a l f # l a 

Plasma dot Frutti. ' ' ' -"""'̂  

illSE I \W% PpSFiitt 

PM^ Wi%. "WiBZ^mwW 
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11- i^rr#3gM0to- u i^ l l^ S p a g n a » 
L i ^ , à dì Albu^iWiua £u diatru^ 

ta dal terremoto dia! 27 oorraute. 
Tu^e le autorità perirono, 192 cada
veri vennero ritrovati. 

(Agenzia Stefanij 

, IP®' r - Di ara vesco
vo di Liinbuigo è morto. 
. ^ o n n à , 3t.—~. Il Re è arrivato 

stamane alle ore 5 1(2. , ;, 
$^Q\ GonsigliQ i i i ò i s < f ¥ i r ^ i . 

dei Ministri la KegiidWannupzià che 
acconsentiva al matrimonio della prin-
cìpesi^a Beatrice con Enrico di fìat-
t e m u é r ' ^ . - '••••-. 

aSmsM^, 3 t . ^^11 Senato respin
se :dou 109 voti coatro 45 la miozìònia 
di biasuiio contro il presidente dal 
Senato & proposito della ^questìouis 1 I8S2. 
universitaria. I mimsterìali •pi^eséhtà- ^ "-
•S^^gó una muzìonè di fiducia al Ga
binetto, la quale discutarassi oggi. 

i i reiMa^ : i i | i ' - -La Wésseì'zeitwìg 
è informata che ì trattati dati dii no
vembre per l'acquisto da parte della 
Germania della baia dì Santa Lucìa 
e dèi territorio attiguo sono giuuti 
alla caaa Luedoritz. 

HepHÌitìsi^, a * , — Il porto -di 
Tieutsm è QIUUSO, Due navi francesi 
^i recano in Corea, Il blocco dt^lle 
coste deli' I^ola Formosa è spesso 
• f o r b i t o . • • : ' • - . - • 

M^aaa , S i , — Il Re <j la Bigina 
ricevettero gli ambascìatoii 0 i mi-

premiata alVEsposizione Nazionals 
di Torino ISSI 

t • -

Quest'acgj^a preziosa e balsspaiea 
supera di grSn lungaEtutte le aca^ 
da toilette^fioora J W i i t e . ^ ^ ^ 

Il deliòàtb suo prefumo^^paorfei-
dezza che dona alia pelle, il bel co
lor latteo che poche goceie possoa© 
dare una grande quantità d ' a e q a a ; 
tutto ei6 fa ria^llare i ^regi ìncoata-
Stabili che que3V,|i:^ua possiede. 

Dtppìù è utiUsstnaa^^|eralloataasu^ 
la carta dei denti,.dan3oad,essì quali», 
bianchezza tanto àpprexEabiìe àa tat t i 
e cóntnbuendo assai aco^j|rvtu*aal(» 
smalto. 
. AiiaUatiàsim'a inoltra m^p proli"-
mo .diifazzoletto non laftmhdo 
Bt'acqua macchia al^ftil^r 

Pòche goceie gettate sudi un f^?# 
J ^ o » bastano [ter profumare e disili'^ 
T ^ a r e qualunque arabisVite. 

Quèst' acq^|!tefa approvata dal Coa-^ 
sigilo Sauitarto di Padova €f preusista 
dììiiìi Società d'Incoraggjiamaata nsL 

Prezm d*f>gni bàf^no^ S*! 
In v'entorè e fabbncanté An t^s i t t e 

Bolgiag.*eaiS in-Padova Via daìl* IQ^ 
liìversità-N. 0. • ' ' ^^^ feg^ 

Deposito IHl i la i^a PRTOietmlj V ì * 
Meravigli, àngolo S. ViHeeuso»^^^ idam 
Dàl^Wùa Parrucchiere, Veóòto G Ì " 
lerìa.;^;--V0it&e:rJa Emporio specia
lità fónte dei Bisr^ t̂err. — Wic0ma« 
Francesco Fagtaa Dragtit, Pia»t& deU« 

Andrea MolmarÌs, Parìuechtere, - ^ 
K@vS^@ al Hi'goaìit^Antonio Dal 5li« 
ùoUì. — idem SoUìesaèì Giuseppe, Par* 
]p|^hil«'re. — raaaw»;DAUa'Bara%ta,, 
dcòghìere al Pi tocchi . 3IÌS; 
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HSilaaaa» (a donfiicilio) 

^Slstssr© (SutrUnioiie postale) 
(Per le spese di spedizione dei donif vedi sotto) 

Tri mostre 
Lire ^ 51» 
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DEPOSITO GENERALE IN YERONA 
presso JLpreparatore GIANNETTO DALLA CHL' 

rat 
Tutti gli abbonati indistiniflmphte, siano annuàH, semeì 
is, per .tutta la durata deU'abb&siamento il giornale seti 

ihtrali 0 trìnitìstraiii 
settimanale : 

ricéveranno 

.-ffi,irr>.'?5--:J.-'.';, rs- •• . . . • - , ' • 
i^: - ^ l?1_L 

Questa pubbìicRZ'onej diretta da^C.,.i?a;f("e?e Barhìera, consta di sedici pagine, e con-
tìens in ogni Dtìtbéro non meno di sei'o^òno gr&aijyricisioni, e^^eguite dai più rinomati artisti. 

- < DOMO SPE — * * " * .ABBONATI PER UN ANNO 
?'J?')^ 

HWCórriere .della S'era off) e qUesi'Buno a chi pSiofa anticipatamente 1'abbonamento per 
Bn Olino, oUre V illuslrozicne Popolare, un premio, che su^ì^^quelli degli anni precedenti 
e ^ueiU offerti da qualunque altro giornale itaìiauo : 

I I 

b - .Ì5S^ 

farm. 

Ogni pacchetto deUff/Wcr© S»àstigl5« Dalla Cbiarajè rinchiuso inopportuna estru
sione, ed.^iìiunito (lei timbri e firma tó|i,.steR80. Ogni, pastiglia porta impreBaaìÙi^^-
guente «lOì-'Cfl :. €5lasiiiiìstft(© I l a U a C f t S i - s r= i% Saruniio q « i n d i j | rifiuLarsi coinè 

"false, tutte quelle .jiasliî Ue che sì pres^tflijìiero senza la suddetta ryiÈiVéao tontrassegni. 
Queste pastiglie Bono, pl'eferite dai uiedM^pelta aft l delle d^̂  

clamali, SP'aàSi^oaaiBla, € | p ì l n a dei fanciulli ecc. 

j ^ j T i n i , i .^- ' . ifiiLky; 

•i 

• # 

• I • 

GÌRANDISSIMA OLEOGKAFIA DEL CEMMIiPiAlIfc B0E2IJSI0 DI MILANO 

• ^ Prezzo CeÉsiffli 10 a f i l l i "-Per M f l t a l t t 
^ DEPOBJ^AHI: ^ ,JiHtd«5wss PÌBncri e Mauro all'UniversitA, Ditta Cornelio airAn-

fjftlo, Bernardi DùrerS. Leonardo — ^IcessE® Valeri — SSaarèsstl©s& Rpgfiz7oni — 
llgassassds Febris — Blasaag^aic© Vaozi — ^ d # S a Bruscairii — IStìMasno L ^ t e U i 
'— ̂ B'«5^-s90 Zanetti Giov. — aicndsBasMirtt CaKìpionì -^ C«l3Ea© Fabbris, Commessali^ 
- - ^eF®aua farmacia Dalla Chiara a Castelvecchio P. Palio, ed in tutte lo altro cittf 
pressò i principali farmsòisti. 

Si spedÌBcono q^j^^ue con sconto, a^i<||im8ndBi'A danaro o vaglia a! Preparatore in 
Verona. 

^ 

' • 1 

^m m 

*nri/.» 

i-A,.: 
'45,6 del valore di Ijfr® Tesìllèintaisi© mMdelV altezza di im metro cìr&aper 

iikbi 

'^^-^SjgiaMgaaCTsafì^'Ki^graME^^ 

% ' -

•v4^-|.^^v 

r?mtif^^ 
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. ; - I - I 

•MK. Gli abbonati anriuaU fiicri di Milano debbono aggiungere ccatcs i i s iS 6® ai-prezzo 
d' sbbonsnopntb per imbsilUiggìo e spedizione di questo dono. Gli abbonati esteri debbono 
aggiungere HJ^F® 1.S5I.. , ^ .. % • . : 

Vi DONO A&LI ABBONATI PER SEI MESI 

'^ialii£a èHi^l^B® deii'op^uscolo : ., 
e d e l , coli®, (etici) si raccomanda II^ 

SlM:.. 
are e'Tuso, flella -piarila î iirè 

r I 

té 
,ii..!;=.. •' 

! • • « 

'M.-
. 1 1-x L ^ 

Chi paga anticinatsmei)te l'sJbììOpBmento, per tin semestre avrà in dono un volume di 
racconti di Gi«Ìio ferne, autore dii tanti notissimi capolavorir E' intitolato: 

contenere molte relazioni di meravigliosi^uc.cessi di .̂guarigione!^fpxistatati medical
mente ed officiaìmexite nello spazìp^̂ î 19 mesi. 

Swpedìsce GRATIS dalla lìgliale del Deposito,centrale di prodotti dietetS^*'" ' 
igienici aio Mii'©l^lB«iìS5f€r in, Dellase. ,.,„^_. .. . -. . \ - W ^ w ^ ^ f oooei 

j ' 

i ì .'< 
: • I 

' . • • _ • . ' ' ' : • • I ' ' - , 1̂ - . . I 1 1 " ••„, "' 

Splendida volutnej grande, di 250 pWgmej illvstrato da ̂ nóìie incisioni in,legno. 
..., l^M. rGli^abboniitl fuori di Miluno dtbbono aggiungere centesimi 30 per la spesa di spe

dizione del premio. Gli abb^onati eeieri centesimi CO. ,. / ^ 

Il Co^|*##W;«Iella,^«**a^^ «n posto di primìssiino ordine nella stanop 
«cquìstàtVpef la sincefUè e cotrenj^ polittca, indipendente da ogni partito 
fl chiesuola. E%ienpreppc con una delle celebri macchine rotatile della fabbrica Kcenig e 
BaMer (12,000 copie al l 'ora)/ ; ', . \ ' . 
Per ahhcnorsi indhhzarc voglia posfale alV Ammìnisl'. azione del COHBIEIÌE DELLA SERA, 

mimo, Via S. Paclo,'!. - " " 

L ^- - r 

* - . « : - . . • 7 : • • •L . l - . iW i 'T f ^ 'V ' " ' ' ^ -r ' '.-^J^i-: 

ri'titvav$'Il•, ..'.. - -s-i-.:-*. 
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iilftra'®, ©gspressfioffil, ^©sisii''- IPsàlg^lèssKàessci e tutte le affezioni deli© parti 
respiratorio, sono calavate all'istante e i^uante mediante TUBI LEVÀSyEUR. 

•-••:^^^-\:_ 3, fpanefe i in "FR/Ì^^C|A. :• . ,̂ 
BglcraBBie, CraaiaiSM, dSI sisBsnaco e tutte le malattie nervose, sonò guarite im-

mediatapente mediiinia pillole aEilìaici^raS^Bcla© del Dottor CEONIEIl. 
" "•"^ •̂" ." :...... . ..•.•.•••'̂  a f r a n c h i in FRANCIA. ' • •• • 

;Farmactfi, tue de la Monnaie, 23, Parigi. — In Milano, da A. MANZONI e G., via 
Sa!ai%46; Ronoa, Napoli stessa Casa, e da. tutti i. f^rraacisti. — Mia Bfaaaaswa presso 
Pianeti Uauro^ L, Cornelio. 236 

Unico deposito in PA
DOVA : drogiieria^aila 
Baratta, via ex Portici 
Alti,". .^,1 YXCIÌ:NZA : , iar-
macia Beiimo ̂  .^-j^-^^. 
VENEZIA : farniacia^ ' Bòt-
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Per quei paesi 

non esìste Deposito si 

spedisce franco anche 

una , bottiglia da tir© 
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rivi da irritazióne dello vie aereo 0 dipenda da causa nervosa!: giovano nella Ti 
cVpientèJ iiélla'Bròrichitp, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, delle quali 
. . . ^ i ^ i i ! « «: «Èi,A ,s**^^.^:,>," i« «.si^w,»^*» - .««-«Ì - Ì ; ; :^^ :^ ^ U ^ « ^ - ^ « . I A « i?. ^ j ^ . «^«.ir<-^^^ 
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Esse sono il rimedio più pronto eipìù adatto a vincere la Tosse, tanto che essa de-
se in
ulti me 

malattie si ptiò ottenere",la completa guarigióne alternando . 0. facendo^ Beglìi'to^lPuao 
delle PastigUe.Panerpj corî  la cui:*a ,dell'Jf?R'a44o Fai | j^ | fa | «li ©is|raaase Sfaarlfil-
ca^o , che agisce'molto meglio dell'Olio, Si fegato dì Merluzzo e dell* Estratto d'Orso 
TuiìUo. , •-• " V 

Le Pastiglie Panerii|;:gono Ìi/;£Ìniedio d'urgenza da usare appena si presentano dette 
in?ilattie, perchè cómbMibnò pflntainenteisTftónii più allarma ne ab,lìi4§^mrio la 
cura mentre VfiiÌBCs'̂ f̂© S''«aaa©s'a'jj conibatte I9 cause che' le producono Ì ' c h e pos
sono farie-Tìtornare. .:•• •. ^ • .p^ . • 

Quanto è'detto delle.à^astSeia© a'^asasB-aJ non é vanto che Ì*autore meni del suo 
preparato, (cc:mé suole àccadertì',per noolte,specialità medicinali, che non essendovi chi 
le raccoaiand' spn costretti di raccomandarle da soli i loro inventori) nia al contrario 

gran numero di Certificati port^rifi le fìrnie di 
Italia e dell'Estero,' molti dei quali 

esercenti in pubblici e privati stabili
menti ecc. i quali doj||^|rìca 1G anni di ésperienì:e accertano^ che le Pastiglie Paporaj, 
non solo corrispondono egregii-m^nte per la cura delle malattie indicate, ma le dìcìna' 
rano superiori a tutti gli altri simili rimedi concsciutip e ne raccomandano l'uso ai lo
ro colleghi, s. :é 

.̂ Il 

n 

4 y 

Di' CliT 

•.ir 

J DICONIO'S^CIALIE ALSIE^rTO 
/jfl DI PrilMA CLASSE .̂i 

. . ^ ^ ^ , . ; 

/il 

O 

• ^ < . 

iOìì 

l'U 

rm 

H 87 

-^>1 

l" iL 

• < & 

u 
ifl?^ 

Ti 

W 
. L 

' ^? r-

•%Mi£ft-'S^ 
J-Mi — b M-.-

•••4\ 

li 

•Si 

CQ 
- f -

-tcr 

'^^iì 

sVn m * ' 

a 

w-

: i 

^ - , _ •_ u _ • • r ^—ri - ^ ^ ^ -I ^h 1 ^ ^ 

i i : ^ d a 

i-.^ :^. 

•s> 

- ^ 

'n 

- — . - — - 1 

^•JW- ; ' 

d 
U 

- Ì W J - -j.i--i3? /-b ' / 

iS 

ii^; 

IJl 

fUT^i 
WA - , r i ' - ; ' 

' i- .r '-

^if^rii^^es 
- ' " - t j - jT r i 

. - i -

w>.i« 

contro 
ne 
franco di poì 
(Toscana). ; 

Si Te 

•r.^i 

M-
• $ 

V 
r:^\i: 

a> 

.•^ 
LT--

. • ^ . - ' 

i'I^ 

.0 fi 
<• ? - t • 

i\\ 

• .>Ì t -7 
d h J -

ihT 
'fìÀ 

^ . -'^^^^rè. 

C« c« . - - ' ^'H? 
,-• 

L T * - ' • ' I * 

m 
•M 

II. 

,1 
l o . 

. M ' 

f r 

.:-5^^ 

-I-I 

c3 

L, 

r . I : 

<y 

. 7 * 1 

'-"^'^ 

V^: 

- • | 

-I 

. — . r f i l 

V->-, 

- r " 
--.-r̂.. rì-

1̂ 1 

O 

<D 

W 
H L L L | | ^ 

- ' 1 

'ff̂ .iy&uK .̂asti(̂ i:̂ £aj*zaaiî ^ 

^ Isa- <Mtte- le ' farsMaele ŝ  ' 1 / . t l a Scato la. 
B'tepfgist® fn Fa&sla^a allo farmacia Cornelio Via Vescovado, 1824; Berardi Bu

yer e Bacchetti al Ponto S. Leonardo — KlessesfigiaMiaa Andolfàtto. 
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